
  



sul posto e sequestrato arbitrariamente lo striscione, veniamo trasferiti a sirene 
spiegate  in  questura  e  qui,  dopo  essere  stati  nuovamente  perquisiti  nella 
fantomatica  quanto  inutile  ricerca  di  armi  (da  taglio,  da  fuoco,  nucleari)  e 
droga,  ci  vengono  notificate  quattro  denunce  per…  “violazione  di  luogo 
privato”!? Al momento del rilascio, dulcis in fundo,  ci viene sventolata sul 
muso, quasi ostentata, una circolare ministeriale nella quale tutte le questure 
d’Italia venivano messe in allarme ed esortate a mettere in atto qualsiasi azione 
volta a contrastare con ogni mezzo l’iniziativa TU MI TESSERI IO NON TI 
VOTO.  A  quel  punto,  come  per  magia,  tutto  ci  è  apparso  con  maggior 
chiarezza e ci siamo resi conto che quell’irruzione era già stata programmata da 
un attento lavoro d’intelligence che la nostrana questura aveva messo in atto. 
Capiamo l’importanza dell’intervento effettuato dagli  sbirri stessi nei giorni 
seguenti, quando la cosa non  trova spazio sui servili organi di stampa, sempre 
pronti  a  pubblicare  anche  la  minima  scoreggia  possa  uscire  a  forma  di 
comunicato dalle parti di Viale Bovio: in fin dei conti,  erano stati presi dei 
“presunti ladri”, eppure, neanche un trafiletto! Missione compiuta, insomma, 
ma  l’operazione andava tenuta top secret, mantenendo un basso profilo, tipico 
di chi sa bene di calpestare ignobilmente l’espressione di un libero pensiero, 
alla faccia di diritti costituzionalmente garantiti, facendosi forte del fatto che 
violazioni di questo tipo, ormai,  rappresentano una triste storia che si ripete 
quotidianamente  nel  silenzio  “democratico”  di  pennivendoli  addestrati. 
Ovviamente, la solerte questura cittadina, da sempre prepotente con i “deboli” 
e supina con i “potenti”, si è subito adeguata alla direttiva dall’alto e l’essere 
riusciti a prevenire l’esposizione dello striscione stesso, non escludiamo che 
possa  valere  anche  una  “medaglia”  a  qualcuno.  Tornando  alla  circolare 
nazionale,  oltre  a  confermare  l’interesse  di  questi  signori  che  è  quello  di 
spazzare via con decisione qualsiasi  forma di legittimo dissenso per fare in 
modo che il  circo vada avanti,  addormentando definitivamente  la  coscienza 
collettiva in una “democrazia”  sapientemente controllata, si è avuta l’ennesima 
dimostrazione  di  quanto,  nonostante  i  tempi  bui  che viviamo,  le  sacrosante 
istanze portate avanti in giro per il paese da quel che resta della “parte sana” 
del movimento, costituisce ancora momento di massimo allarme nelle stanze 
del  potere  e  contribuisce  a  creare  panico nell’ordinato sistema “libero” che 
vogliono imporci a suon di arresti, denunce e diffide. Per questo e per tanto 
altro, non stancheremo mai di ripetere a questa gentaglia priva di dignità, che, 
nonostante la loro voglia di annientarci, noi combatteremo sempre per quello in 
cui crediamo e per cui viviamo: ORGOGLIOSI DI ESSERE ULTRAS!

I VOSTRI ABUSI SEMPRE IMPUNITI
STEFANO FURLAN - 01/03/1984

Stefano Furlan, ventenne tifoso della Triestina, al termine di Triestina-Udi-
nese di coppa Italia, mercoledì' 8 febbraio 1984, viene colpito al capo da di-
verse manganellate e finisce in questura. Dopo degli accertamenti viene rila-
sciato, subito dopo inizia ad avvertire i primi dolori alla testa. Il mattino se-
guente Stefano sta molto male e viene portato in ospedale dove perde i sensi 
nella sala del pronto soccorso. Entra in coma profondo e dopo 21 giorni di 
agonia giovedì 1/3/1984 muore. Nel novembre 1985 la corte d'assise di Trie-
ste condanna ad un anno di reclusione con i benefici della legge l'agente 
che colpì Stefano. 
28 ANNI DOPO STEFANO, LA SUA FAMIGLIA, I SUOI AMICI, LA 

SUA CURVA, NOI TUTTI ASPETTIAMO ANCORA GIUSTIZIA.

FORZA ANDREA, LA EST E’ CON TE!

!

1913-2013: STORIA, ORGOGLIO, PASSIO-
NE… CENT’ANNI DI TRADIZIONE!

1930 – 1945 :   Dalla Terza Divisione alla prima Serie C  
Nell’agosto del 1930 l’ormai fallita A.S. Teramo diventa A.S. Gran Sasso,dal nome 
della “Società per l’Educazione fisica e Sport Gran Sasso d’Italia”, alla quale gli  
appassionati di calcio teramani si erano rivolti per allargare il campo delle proprie  
attività sportive creando una sezione calcio. A metà settembre la formazione del A.S.  
Gran Sasso è pronta, formata completamente da giocatori teramani pronti a vender 
cara la pelle sul terreno del glorioso “Comunale”.  
Anche i colori sono quelli che ancora oggi ci appartengono, il  bianco e il rosso, i  
colori di Teramo. In quella stagione il Teramo milita nella Seconda Divisione Marche


